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Usa Cup La nazionale di Sacchi supera la modesta squadra irlandese 
Battuto ma evidenzia solo piccoli progressi sul piano del gioco 
l'Eire Positiva prova di Signori che segna e poi propizia il rigore 

trasformato da Costacurta. Domani sfida con gli Stati Uniti 

Azzurro tiepido 
ITALIA-EIRE 2 -0 
ITALIA: Zenga 6.S. Maldini 6,5. Carboni 5,5 (52' Manninl 6), Fu
si 5 (46' Venturln 6). Costacurta 6. Baresi 6 (77' Ferri s.v.), 
Bianchi 5 (73' Lombardo s.v.), Galla 6, Casiraghi 5, Mancini 6,5 
(80' Viali! s.v.), Signori 7. Marchigiani, Baggio. 
EIRE: Bonner 4, Irwin 5 (66' Peyton 6). Staunton 5,5.0'Leary 5, 
Me Carthy 5.5 (46' Me Loughlin 5), Townsend 5, Houghton 5.5. 
McGrath 5. Qulnn 5 (72' Coyne s.v.), Me Goldrlck 5, Aldridge 5 
(79' Kelly s.v.). Moran, Morris, Kuane, Phelan. 
ARBITRO-D'Aquila (Usa) 6. . 
RETI: Signori al 17', Costacurtaul 67' (rigore). 
NOTE: angoli 3-2 per l'Eire. Espulso Bonner al 66'. 

' * ' "DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • FOXBORO. Riecco la Na
zionale Usa e getta: stavolta la 
salva un quasi debuttante, 
Beppe Signori, che ha il mento 
di sbloccare una partita da 
sonno. Poi raddoppia Costa
curta, ma non è una cosa pro
prio seria, l'Eire di Jack Charl-
ton è ormai impresentabile, 
come aveva già dimostrato 
contro gli Stati Uniti. Di altro 
non c'è da dire, se non che 
partite come questa chissà a 
cosa servono: forse a Sacchi 
•per cercare le alternative», for
se a chissà chi. Pochi schemi, 
scarsa velocità, gente stanca, • 
spettacolo non indecoroso co
me contro il Portogallo, ma 
quasi. Si gioca sotto un caldo 
infernale (al debutto pareva 
invece di essere al Polo Nord), 
sarà anche per questo che le 
squadre ' comcchiano senza 
convinzione, apparentemente 
badando più agli schemi che 
alla sostanza. Il risultato è uno 
spettacolo desolante: un'Italia 
che, difesa a parte, sembra 
una di quelle famose edizioni 
delle Nazionali B; un Eire tal
mente su con gli anni da far 
paura, quasi la parodia della 
squadra-sprint ammirata agli 
Europei '88 e due anni fa ai -

Mondiali. 
All'inizio si fa finta di giocare 

per 18 minuti, poi (fallo su Ca
siraghi) da una punizione al li
mite dell'area irlandese, gli az
zurri passano casualmente in 
vantaggio: tocco di Fusi, gran 
botta di Signori, un Bonner pa
tetico, sui 90 chili di peso, che 
nel tentativo di . respingere 
spicca un volo rasoterra. Gol e 
Italia in vantaggio: per cui si 
può tornare a dormire, fino al 
25' quando si assiste alla pri
ma di una serie di collisioni 
Quinn-Zenga. Non si sa bene 
se quel ciondolone incapace 
alto quasi due metri lo faccia 
apposta, ma da questo mo
mento ogni volta che passa 
dalle parti del portiere interista 
riesce in qualche modo a col
pirlo in faccia, tra le risate degli 
spettatori americani neutrali ' 
che pensano si tratti di una co
sa normale. Nel frattempo l'Ei
re (35') avrebbe l'occasione 
per pareggiare: dopo una serie 
di «off-slde» irlandesi. Aldridge 
libera Houghton in comoda 
posizione-gol ma il tiro è inter
cettato da Zenga. Non succede 
altro di seno tino al termine del 
primo tempo: ma, al di là dei 

D soccer conquista 
le università 
ma i media lo snobbano 

DAL NÒCTrtO INVIATO 

Signori (a destra) abbracciato da Galla dopo II goL In alto, Amedeo Carboni 

rilievi di cronaca, c'è la delu
sione di un'Italia che sarà an
che sperimentale ma non met
te quasi mai in mostra un mo
dulo valido dal centrocampo 
in su, dove solo Mancini si bat
te con raziocinio, coadiuvato ' 
bene da Signori. Spesso si assi
ste a questo schema: Zenga 
che rinvia lungo, Casiraghi che 
sfiora di testa, portiere che pa
ra e rinvia lungo per un attac
cante che sfiora è quanto 
esprìmono due squadre che 
giocano corto in 25 metri attor
no al cerchio del centrocam
po. Ma che noia! Va male il 

centrocampo azzurro, volonte
roso ma senza personalità in 
Galia, Fusi C Bianchi: ci salva il 
fatto che là in mezzo l'Eire è 
ancora peggio. E si va alla n-
presa: Townsend sbaglia un 
gol fatto, poi l'Italia raddoppia 
grazie al solilo Bonner che. 
uscendo in netto ntardo butta 
giù goffamente Signori. Rigore 
e espulsione del numero uno 
dell'Eire. Tira Costacurta e se
gna anche lui il pnmo gol in 
azzurro. Poi è tutto un festival 
di sostituzioni. Appuntamento 
a domani con Italia-Stati Uniti 
nello spareggio per l'«Usa 
Cup». 

i B BOSTON L'ultimo sgarbo 
è amvato puntuale da uno dei 
quotidiani americani più diffu
si, il Washington Post: «Il soc
cer' Una disciplina che si gio
ca con i piedi. Più che agli uo
mini, verrebbe da dire che è 
adatta alle scimmie». Un tono 
volutamente acido, che ha fat
to il paio con lo humour nero 
usato da Gerry Callahan sulla ' 
rivista Boston Herald, «Visto 
che in Europa il calcio produ
ce negli stadi una sene incredi
bile di morti fra gli spettatori, 
noi diciamo giocatelo pure ma 
state attenti: ci piacerebbe ri
vedervi qui fra due anni per il 
Mondiale». Oa queste parti, di
cono che non sia un caso tan
to astio per il «soccer» propno 
nei giorni in cui se ne sta par
lando (pur in termini assai ri
dotti: le tivù tempestano gli 
utenti con le finali di baseball e 
di basket, lasciando briciole 
agli sport concorrenti) a pro
posito dell'Usa Cup, e propno 
in contemporanea alle due 
sorprendenti vittorie degli Stati 
Uniti contro Eire (3-1) e Porto
gallo (1-0). In una Nazione . 
storicamente fredda e sospet
tosa per le novità che non sia
no targate Usa, e legata stretta- J 
mente alle sue più popolari di
scipline da tradizioni e spon- • 
sor, questo «soccer» che conta • 
ormai 15 milioni di praticanti a 

Under 21. tiopò la conquista del primo" tìtolo europeo si volta pagina: l'obiettivo adesso 
è l'oro olimpico. La vittoria cancella mesi di critiche al et e al suo calcio: coro di elogi 

Un pallone dal cuore antico 
Un coro di elogi, anche da parte di lo ha sempre av
versato. È il day after di Cesare Maldini, nocchiero 
dell'Under 21 campione d'Europa. La rivincita di un 
«figlio» di Bearzot Uno sguardo al futuro: le Olimpia
di, l'Italia cerca il bis. Effetto vittoria anche perTar-
delli, vice del et rinnovato il contratto per due anni, 
è il nuovo tecnico dell'Under 21 di B. Varata la nuo
va Under dei «primavera» di A e B. 

« T I F A N O BOLORINI 

IH ROMA. L'episodio avviene 
all'aeroporto romano «Leonar
do da Vinci», quando l'Under 
21 toma in Italia, f passeggeri 
abbandonano l'aerous dalla 
scaletta posteriore, la comitiva 
azzurra nmane invece blocca
ta sul velivolo. 11 segretario ge
nerale della Fcdercalcio, Zap-
pacosta, è stato categorico: si 
scende solo dalla porta pnnei-
pale. Cosi, per venti minuti, si 
attende la scaletta per lo spor
tello antenore. Quando arriva, 
ciak, si gira la scena: scende il 
romanista Muzzi, dietro, con 
un sorriso all'americana, lui, 
Zappacosta, con la coppa sol
levata verso il cielo, inquadrato 
da una telecamera «Rai». • • •• 

Nel momento della vittoria. 

dunque, tutti sul carro. È una 
vecchia abitudine italiana: i 
successi sono un bella spugna 
per cancellare con disinvoltura 
il passato. Le etichette riservate 
a Maldini, tecnico «antiquato», 
e al gioco della sua squadra, 
•brutto e superato», si sono dis
solte nella serata svedese. Un 
ribaltone. Le ultime ore ci han- • 
no regalato autentiche perle: il 
coro di elogi riservati al et e i 
suoi uomini. A cominciare dal 
presidente della Lega. Luciano 
Nizzola. «Questa vittoria valo
rizza i settori giovanili» afferma 
chi si è battuto per allargare la 
presenza degli stranien nel no
stro campionato, assestando 
un duro colpo ai vivai. Più sot
tile Amgo Sacchi, che nel 

Cesare Maldini 

complimentarsi con Maldini 
non si è dimenticato di tirare la 
volata a Matarrese: «Il successo 
storico dell'Under premia il 
calcio italiano e il presidente 
Matarrese». 

Odora di bruciato, questa 
valanga di bla bla, e si rischia 
di perdere di vista 1 contenuti 
dell'impresa dell'Under 21: il 
pnmo utolo europeo della sua 

stona. Ma c'è dell'altro: il suc
cesso della piccola Italia spez
za un lungo digiuno. Quando il 
presente richiama il passato' 
c'è un filo lungo dieci anni che 
collega la conquista del cam
pionato europeo Under 21 al 
titolo mondiale di Spagna '82. 
E ai capi di questo laccio, ebe 
passa per una lunga serie di in
successi delle nostre nazionali, 
ci sono due uomini, una cultu
ra e un destino comune. Ovve
ro, Bearzot e Maldini, il calcio 
all'italiana e la scomoda posi
zione di chi lavora da solo con 
il mondo contro. 

Bearzot chiama Maldini, 
dunque. Tradizionalista il pri
mo, «revisionista» il secondo, 
che è partito dalla lezione del 
maestro - e Maldini nel raccon
tarsi ha sempre citato Bearzot 
e Nereo Rocco come punti di 
nferimento - per rimodellare il 
calcio all'italiana. Dal catenac
cio e dal contropiede siamo 
passati alla difesa a «ragnatela» 
- cinque uomini invece di quat
tro - e all'azione manovrata -
tre centrocampisti affiancati 
da due uomini di fascia - . 
Quello di Maldini e dei suoi ra
gazzi è lo stesso modulo con il 
quale la Germania ha conqui

stato due anni fa il titolo mon
diale e il Parma di Scala vinto 
la Coppa Italia '91-92. Eppure, 
il Maldini-pensiero ha fatto 
spesso discutere e il cntico più . 
accanito è stato proprio il pre
sidente federale • Matarrese, 
«folgorato» dal futurismo di Ar-
ngo Sacchi. Cosi, a Maldini, 
dallo 0-6 beccato dalla Norve
gia a Stavanger fino alla serata 
di Vaxioe, non si è perdonato 
nulla. Non erano bastata la 
lunga serie di successi. E non 
era valso neppure, un mese fa, 
l'annuncio della conversione 
alla zona con la prossima Un
der. No, non era bastato: e pu
re Ferrara, dove il 2-0 a spese 
degli svedesi aveva ipotecato 
la conquista del titolo euro
peo, era diventata una tappa 
negativa di un et considerato 
un sopravvissuto. 

Ora però Maldini ha vinto, e 
le cntiche sono morte. Tutti 
elogiano il cL Lui ascolta, leg
ge, sorride e guarda oltre. Lo 
sguardo arriva alle Olimpiadi. 
Già, a Barcellona si può cen
trare un prestigioso bis: dopo 
l'europeo, l'oro olimpico. Sa
rebbe il secondo sigillo della 
gestione Matarrese, un altro re
galo del et antico. Che cosa di
ranno se quell'oro arriverà? , 

Punizione record a Padova Calcio mercato. Mentre l'Inter sceglie Carnevale 

Violenze contro l'arbitro 
Venti anni di squalifiche 
per una squadra dilettante 
• • PADOVA. È costata oltre 
20 anni di squalifiche una par
tita di calcio fra dilettanti finita 
in rissa domenica scorsa sul 
campo di gioco di Albignase-
go (Padova), dove la squadra 
locale era impegnata contro 1' 
Arcella nella semifinale vale
vole per '1 titolo provinciale 
«Under 18». Una sene di episo
di di violenza contro l'arbitro, 
Luciano Sgaravatto, 22 anni, ' 
colpito con pugni e schiaffi, ha 
indotto il Comitato provinciale 
della Figc ad emettere la puni
zione «record» contro r Albi-
gnasego Cinque anni di squa
lifica sono stati inflitti a due _ 
giocatori, A.V. e A.M., cinque " 
di inibizione ciascuno all' alle

natore e al dirigente, Maurizio 
Delon e Maurizio Comis, sei 
mesi al massaggiatore Remo 
Pivato. Anche il capitano della 
squadra, L.B., ha subito un 
provvedimento disciplinare: è 
stato infatti sospeso in via cau
telare con l'obbligo di fornire i 

' nomi degli altri giocaton che 
avevano aiutato i compagni 
squalificati a picchiare il giudi
ce di gara. La partita, persa a 
tavolino dall' Albignasego per 
2-0, è degenerata durante gli 
ultimi mmuti di recupero 
quando i giocaton della squa
dra di casa hanno contestato 
un gol degli avversari che fissa
va il risultato sul 3-2 per gli 
ospiti. 

Roma e Samp in cerca 
di affari sul fronte serbo 
• i II Napoli va su Fonscca. 
Dopo aver perso la corsa per 
l'attaccante bulgaro Stoichkov 
(che va al Paris Saint Germain: 
l'annuncio lunedi) la società 
campana ha puntato tutte le 
carte sul giocatore uruguagio 
del Caglian. La trattativa è av-
viatissima. L'annuncio del tra-
sfenmento potrebbe esser da
to fin da oggi Al presidente 
sardo Cellino arriveranno 14 
miliardi, coi quali potrà pensa
re all'ingaggio di un nuovo 
centravanti. Piace Schillaci che 
a questo punto deve scegliere: 
o una sene A di medio livello 
in Sardegna o una B di elevato 
lignaggio a Ban. Vincenzo Ma
tarrese con una parte dei soldi 
dell'operazione Platt ha preso 

l'attaccante Prodi dal Messina 
e il centrocampista Barone dal 
Foggia. Ora aspetta Alessio. 
L'Inter ha deciso' sarà Andrea 
Carnevale il nuovo attaccante 
che andrà ad aggiungersi a 
Pancev, Sosa e Fontolan. Ba
gnoli ha deciso di utilizzare 
Rossini, di ntomo da Udine, 
come terzino sinistro. Nienta 
da fare per Cnppa. Il Napoli 
non lo molla. La Sampdona 
s'è accordata con la Stella Ros
sa per avere il centrocampista 
serbo Jugovic Ora deve supe
rare i rovelli politico-burocrati
ci (embargo Onu) per il paga
mento. La Roma sta seguendo 
le orme di Mantovani e vuol 
prendere Mihailovic. Anche il 

Real è interessato al centro
campista. Verga prende la 
strada di Firenze mentre sul
l'asse Milano-Torino si sta 
aprendo un'ipotesi suggestiva: 
Policano potrebbe trasfenrsi 
alla corte di Berlusconi. La so
cietà rossonera ha già dato a 
Borsano un certo numero di 
miliardi per Lentini che poi è 
rimasto in casa granata. Allora , 
il ds milanista Braida ha chie
sto Policano. Van't Schip an
drà al Genoa se il club rosso
blu riuscirà a piazzare Branco 
in Francia. Problemi per i pas
saggi di Bresciani dal Torino 
alla Fiorentina e di Preu-
d'Homme dal Malines al Bre
scia. 

livello giovanile comincia a da
re un gran fastidio. «L'America 
ha paura di cambiare - spiega ' 
Frank Dall'Apa del quotidiano * 
Boston Globe - e ogni fenome
no emergente è considerato 
con notevole scetticismo. Ogni 
trasformazione qui passa len- ' 
tamente: personalmente credo 
però che i Mondiali del '94 sa- -
ranno un successo». Più severo 
il parere rilasciato nei giorni * 
scorsi da Arrigo Sacchi: «Per , 
quanto ho potuto constatare di 
persona, mi sembra che il trat
tamento subito dal calcio negli 
Usa sia definibile con una pa- ' 
rola: boicottaggio». Non è il so- , 
lo a pensarla cosi: dopo tanto ' 
tentennare, qualcosa negli Usa 
si sta muovendo. È vero che i 
ricchi sponsor badano bene 
agli investimenti e puntando 
su baseball, football america
no e basket vanno sempre sul 
sicuro, ma è vero altresì che al
cuni di essi hanno fiutato il bu
siness e la corsa al «nuovo car
ro» che il soccer rappresenta è 
cominciata, disturbando con
solidate egemonie. «Certi arti
coli velenosi - spiega Chris , 
Cowles del settimanale Soccer 
America - arrivano a scadenze 
fisse, fu cosi anche negli anni 
70, all'epoca del primo tenta
tivo americano di importare il ' 
vostro calcio». Resta però niti

do il successo del soccer nelle 
università d'oltre oceano, agli 
ultimi mondiali under 17 gli 
Usa hanno battuto Italia e Ar
gentina; non bastasse, la na
zionale femminile si è aggiudi
cata nel '91 in Cina la rassegna 
mondiale, strabattendo tutte le 
migliori rappresentative euro
pee Un vero boom testimonia
to dalle cifre: negli Usa le don
ne che praticano il calcio sono 
oltre 5 milioni, il 37% dell'inte
ro movimento; se si considera 
che il fenomeno è iniziato da 
neppure un ventennio, si può 
capire meglio l'entità della sua 
portata. «Il problema - parla 
Trevor Adair, coach di pallone 
della Brown University di Provi-
dence - è che. in America non 
esisti; un vero e proprio cam
pionato «prof», il serbatoio dei 
praticanti è immenso, ma que
sti ragazzi non hanno un futu
ro garantito e a 18 anni smetto
no o si dedicano a un'altra di
sciplina sportiva». Però l'Ame
rica ci vuole riprovare e, pur fra 
mille manovre di disturbo, una 
parti: consistente di essa tenta 
di nuovo questa scommessa 
«impossibile» puntando a «Usa 
'94» e, magan al calcio del 
Duemila. In fondo, come dico
no qui, «questa è anche la Cro
ciata dei bambinkCome può 
fallire? -,o . , OJvZ 

Oggi Platt firma per la Juve? 
Un contratto trasversale 
Protesta l'Astori Villa 
per la cessione scontata 
È il contratto la causa del lungo traccheggiare intor
no al passaggio di David Platt dal Bari alla Juventus. 
Soprattutto una clausola a favore dell'Astori Villa cui 
va il 50% del prezzo di cessione. Per questo il dub 
inglese protesta: il Parma offriva per l'attaccante 16 
miliardi, facendo arrivare all'Astori altri 2 miliardi. 
Oggi il probabile epilogo con la firma per la squadra 
di Trapattoni e la fine del tormentone. 

MARCIELLOCARDONK 

•iBARI. Diavolo di unoSte-
phen, consigliere legale» del 
prezioso David Platt, fiore al
l'occhiello della famiglia Ma-
iarrese in campo calcistico. 
Nel minuzioso contratto che 
regolava il passaggio del fuori
classe inglese dall'Aston Villa 
al ban, Stephen aveva inserto 
una clausola segreta: David li
bero di andarsene in caso di 
retrocessione. «Mai visto un 
contratto del genere», ha escla
mato Boniek il giorno della re
trocessione matematica, rom
pendo i già fragili legami con 
Matarrese ci! Bari. % „ - -

Platt, cosi, è finito sul merca
to e se lo è aggiudicato la Juve, 
forse per un'altra clausola se
greta del contratto: un'opzione 
che la Juve avrebbe ottenuto 
dal Ban, per mirarsi l'anno 
scorso, dall'asta che si era 
aperta attorno al centrocampi
sta inglese, e che aveva avuto 
protagonisti, oltre al Bari ed al
la Juve, anche lai Samp e il 
Marsiglia. - _" > 

Ma, a proposito di aste, c'è 
da dire che un mese fa Vincen
zo Matarrese aveva avuto diret
tamente dal presidente del 
Parma una sostanziosa e con
creta offerta per l'inglese: sedi
ci miliardi, uno sull'altro. Offer
ta rimasta tale, perché Platt è 
andato per meno alla Juve 
(pare per Alessio, il giovane Di 
Mauro e sei miliardi). ,. , , 

Quest'offerta, comunque, si 
è trasformata in un'altra grana 
per i Matarrese. Si è scoperto 
infatti che il patron dell'Aston 
Villa, Glough Qlis, aveva cedu
to David Platt al Bari, con un 
impegno: sarebbe andata a lui 
la metà della somma guada
gnata dal Bari, in caso di even-

•>'<?! A nlil iH« i O tv I IMtU M 

tuale cessione del giocatore. 
Ora che Platt è passato alla 

- Juve, Ellis ha deciso di far vale-
' re la clausola ed ha chiesto a 
; Vincenzo Matarrese tre miliar

di di danni: rappresentano la 
, metà della differenza che il Ba

ri avrebbe intascato in più ac
cettando l'offerta del Parma e 
non quella più risicata della 
Juve. - - - '- • 

Vincenzo Matarrese avreb
be risposto picche. Ed Qlis ora -
vorrebbe denunciarlo alla Ue
fa. O addirittura agire per vie 
legali. Il contratto di Platt con il 
Bari, insomma, è come un 
cappello a cilindro: propone * 
ogni giorno una sorpresa. Si * 
spiegano cosi le lungaggini per T 
perfezionare il passaggio del ~ 

." capitano della nazionale ingle- '. 
se alla corte di Trappattoni. , 

, lungaggini che forse soltanto ' 
oggi potranno mettere la paro
la fine ad un tira e molla inizia
to addirittura all'epoca di Italia 
•90. 

Lo ricorderete, la notte ma-
' gica di Italia-Inghilterra al San ;. 
Nicola di Bari, Vincenzo Matar
rese deciso a fare del «suo» Ban 

' .una «Ferrari» altamente com- • 
petitiva e degna del «San Nico
la» promise a Gaetano Salve
mini, il pilota che avrebbe do
vuto guidare quel bolide, di " 

' prendergli Platt , 
Quella promessa costò a 

Vincenzo Matarrese lunghi . 
mesi di stress, delusioni e con-

' " frattempi, l'abiura di un giura
mento fatto a se stesso qual-

'. che anno prima, quando si era ~ 
' «impelagato» con gli acquisti dì 

Cowanse Rideout «Mai più in- _ 
glesi a Bari», ed un bel po' di ' 
miliardi, una ventina o giù di D. 

I/altra faccia, 
di Colombo. 

STATUA-STELE DELLA LUNIG1ANA. 

SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 

Coop ti invita a un diverso modo di celebrare Co
lombo: andando alla scoperta delle sue radici, nella terra 
d'origine, la Liguria. 

/ / COnCOróO. L'altra faccia di Colombo è il 
nuovo, straordinario concorso Coop che, dal 21 
maggio al 6 giugno, ti fa vincere subito oltre 600 
milioni in buoni spesa e come super premi finali 
mette in palio 214 fantastici viaggi alla scoperta del
l'antica Liguria. In una settimana, ni percorrerà la 
regione da costa a costa, al traverso splendide locali
tà, ricche di antiche e misteriose testimonianze - co
me Luni e Toirano - e internazionalmente famose 
per la loro suggestiva beller/a - come Portofino e 
Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel. 
Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 

A * Mu „• *na 17 LA COOP SEI " T U 

sapori tipici della fantasiosa gastronomia locale. 

IL nCCttCWU), Anche tu potrai preparare 
gli squisiti piarti della tradizionale cucina ligure, 
grazie al prezioso ricettario che la Coop ti regala. 

Il ubrO» L'altra faccia di Colombo scoprila 
anche in un inedito libro - realizzato in collaborarlo- " 
ne Coop-Rai. e in vendita alla Coop a prezzo spe
cialissimo - che ti guiderà alle radici di un mito, at
traverso la stona delle antiche civiltà liguri. 

liti A. V, L'inedito libro puoi anche vincerlo 
da casa, durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampo su RAI DUE, dal 26 aprile al 3) maggio. 
Ogni domenica, alle ore 21, scopriremo insieme l'al
tra faccia di Colombo, i 

I INIZIATt\A t VALIDA Nfcl SUFKHMMICATI COO» 
l'HK fSrONGONO QLTJITO SIMBOLO. 


